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La catena alberghiera vene-
ta Hnh Hospitality studia 
il  dossier  Piazza  Affari.  
Per ora si tratta solo di una 

pista  esplorativa,  anche  se  il  
gruppo sta predisponendo tutto 
il lavoro accessorio necessario 
a un’eventuale  ipo.  Da poche 
settimane infatti Hnh è entrata 
nella rosa delle società selezio-
nate da Euronext per partecipa-
re al programma di formazione 
Ipoready,  finalizzato per l’ap-
punto a trovare candidati per lo 
sbarco in borsa. Raggiunto da 
MF-Milano Finanza l’ammini-
stratore delegato della  catena,  
Luca  Boccato,  preferisce  non  
sbilanciarsi ma conferma l’inte-
resse: «Abbiamo recentemente 
intrapreso il percorso Ipoready, 
un momento per noi importante 
di formazione e approfondimen-
to delle potenzialità del mercato 
finanziario». La borsa, confer-
ma, «era e rimane un’opportuni-
tà da valutare e il progetto appe-
na iniziato ha proprio l’obietti-
vo di aumentare la nostra consa-

pevolezza e trovarci pronti even-
tualmente ad affrontarla».
L’occasione per svelare l’inte-
resse di Hnh per la borsa è stata 
quella dell’approvazione del bi-
lancio 2023 – chiuso a fine otto-
bre –, che ha mostrato un aumen-
to del fatturato del 48% a 105,7 
milioni di euro: un record per la 
catena, fondata nel 1999 dalla 

famiglia Boccato, a cui fa capo 
circa il 62% del capitale. Il tutto 
con un ebitda di 16,1 milioni, 
che implica una marginalità del 
15% (dal 14% del 2022). L’uti-
le netto, in questo contesto, ha 
raggiunto quota 6,4 milioni. 

Oggi Hnh gestisce 16 hotel e re-
sort a  quattro o cinque stelle,  
con epicentro nel Triveneto e 
una presenza radicata in altre cit-
tà italiane come Roma, Milano, 
Bologna e nelle aree a forte vo-
cazione turistica, su tutte Sicilia 
e Sardegna. Come anche per al-
tre catene che lavorano in Italia, 
Hnh ha potuto beneficiare nel 
corso del 2023 di una forte do-
manda dei mercati esteri, in par-
ticolare quello americano, e di 
un aumento medio dei prezzi di 
quasi il 40% rispetto al pre-Co-
vid.
A livello finanziario, nel corso 
del 2023 Hnh ha dato il benvenu-
to nel capitale a una serie di soci 
di rilievo, su tutti Fondo Italia-
no d’Investimento ed Eulero Ca-
pital, che hanno acquisito una 
quota dal fondo di private equi-
ty francese Siparex. «Ciò che ri-
sulta  decisivo»,  dice Boccato,  
«è l’idea di crescita dietro al bu-
siness, la linea imprenditoriale 
e l’interesse che suscita sul mer-
cato, dimostrando anche agli in-
vestitori l'attrattività e il poten-
ziale a lungo termine che offria-
mo». (riproduzione riservata)

Luiss cerca socio per
studentato nelle G. Reni 

di Matteo Bandini

B ertolotti - società specializzata nella manutenzione ferro-
viaria - ha presentato a Borsa Italiana la comunicazione di 

pre-ammissione al segmento professionale. L'ammissione al-
le negoziazioni è indicativamente prevista per il 26 marzo. 
Nell'operazione Bertolotti è assistita da Illimity Bank (Euro-
next Growth advisor e global coordinator), Gianni & Origoni 
(deal counsel), Bdo Italia (due diligence finanziaria e società 
di revisione), Rewind (advisor finanziario), First Tax & Legal 
(advisor fiscale e giuslavoristico), Twister Communications 
Group (advisor investor & media relations). La società darà 
comunicazione di ogni sviluppo del procedimento di ammis-
sione alle negoziazioni delle azioni su Egm.

DI MARCO CAPPONI

di Rossella Savojardo

N el 2023 Fiera Milano è tornata all'utile, attestatosi a 45,5
milioni di euro a fronte della perdita netta di 5,8 milioni di 

un anno prima . I ricavi sono saliti del 29% a 283,8 milioni su-
perando i livelli pre-pandemici in anticipo rispetto alle aspet-
tative. L'ente fieristico milanese, inoltre, è tornato a distribui-
re il dividendo dopo quattro anni: il consiglio di amministra-
zione ha infatti deciso di proporre all'assemblea la distribuzio-
ne di una cedola di 0,14 euro per azione. L’amministratore de-
legato e direttore generale Francesco Conci ha inoltre sottoli-
neato la generazione di cassa netta «per oltre 50 milioni, che 
ha rafforzato la nostra struttura finanziaria». In borsa ieri Fie-
ra MIlano ha festeggiato terminando le contrattazioni in rial-
zo del 5,45% a 3,29 euro per azione. (riproduzione riservata)

Fiera Milano, tornano utile e cedola

Ferrovie, Bertolotti verso il listino Egm

I niziano a muoversi pedine nella partita delle ex caserme Guido 
Reni a Roma, la più importante di rigenerazione urbana del 

2024 in Italia. Come rivelato da MF-Milano Finanza, Cdp Real 
Asset attende entro domani le proposte non vincolanti per rileva-
re l’asset su cui sarebbero arrivate circa 20 manifestazioni d’inte-
resse da parte di diversi soggetti.
Secondo quanto risulta a questo giornale, però, dietro le quinte 
sarebbero in corso dialoghi che coinvolgono anche realtà che po-
trebbero  essere  interessate  allo  sviluppo  di  solo  una  parte  
dell’area da 45 mila metri quadrati destinata ai privati (mentre 20 
mila saranno da sviluppare a cura del Comune di Roma). In parti-
colare fonti raccontano che la Luiss starebbe dialogando con gli 
sviluppatori per trovare un partner a cui affiancarsi nello svilup-
po di uno studentato all’interno dell’area. Non è chiaro se i dialo-
ghi abbiano già portato a un accordo con uno dei soggetti interes-
sati a rilevare l’area da Cdp oppure se il forte interesse dell’uni-
versità si sgonfierà con un nulla di fatto. Sondaggi, però, sarebbe-
ro stati fatti. E nel progetto di sviluppo dell’area di Cdp Real As-
set, una porzione è destinata al social housing.
La gara indetta dalla sgr della Cassa guidata da Giancarlo Scotti 
inizierà a entrare nel vivo domani, ma l’assegnazione è attesa en-
tro il terzo trimestre, con inizio lavori previsto nel 2025. Chiaro 
che un accordo tra la Luiss e uno sviluppatore potrebbe rappre-
sentare un vantaggio per entrambe le parti. L’università si garan-
tirebbe nel medio termine un’altra soluzione per espandere il nu-
mero di posti da mettere a disposizione dei propri studenti met-
tendo un piede in una delle aree più ambite della città. Nell’ottica 
della gara, invece, il peso «politico» di una partnership con 
un’istituzione importante della Capitale come la Luiss potrebbe 
rappresentare un vantaggio, oltre a garantire allo sviluppatore e 
futuro gestore dello studentato un bacino di riferimento, come 
gli studenti della Luiss, dalle possibilità economiche tendenzial-
mente di buon livello.
Guardando ai concorrenti, la platea ai blocchi di partenza è affol-
lata. Come anticipato da questo giornale, da Coima ad Hines, da 
Generali Real estate a Dea Capital e Fabrica Immobiliare, la mag-
gior parte degli attori di primo piano del real estate italiano sareb-
bero interessati all’area di Cdp. Sul valore possibile del deal vige 
il massimo riserbo. Anche perché se l’interesse raggiungerà i li-
velli di Scalo Farini di Milano – dove l’asta ha portato Fs Sistemi 
Urbani  a  incassare  500  milioni  dalla  cordata  Unicredit-Hi-
nes-Prelios – chi festeggerà saranno i forzieri della Cassa. (ripro-
duzione riservata)

Luca 
Boccato

Hnh

di Alberto Mapelli

IL GRUPPO VENETO È NEL PROGRAMMA IPOREADY E VALUTA SE APRIRE IL DOSSIER PIAZZA AFFARI

Gli hotel Hnh studiano la borsa
La società della famiglia Boccato continua a crescere dopo
l’ingresso nel capitale di Eulero e Fondo Italiano. Nel 2023
ricavi a 106 milioni e utili a 6,4 milioni. Marginalità al 15%
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